PAROLA VERITÀ FEDE 

Se non vedete segni e prodigi, voi non credete
La fede nasce dalla fede, la verità divina dalla verità divina, la luce eterna dalla luce eterna. San Paolo ci rivela che la fede nasce per la predicazione della Parola di Cristo Gesù: “Mosè descrive così la giustizia che viene dalla Legge: L’uomo che la mette in pratica, per mezzo di essa vivrà. Invece, la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? – per farne cioè discendere Cristo –; oppure: Chi scenderà nell’abisso? – per fare cioè risalire Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene! Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci ascoltato? Dunque, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo. (Rm 10,5-17). Parola di Gesù falsa, fede falsa. Parola di Gesù parziale, fede parziale. Parola di Gesù alterata, fede alterata. Parola di Gesù contraffatta, fede contraffatta. Parola di Gesù accomodata, fede accomodata. Parola di Gesù data in forma ereticale, anche la fede viene vissuta in forme e modalità ereticali. Se il cuore vive di fede malata, necessariamente la fede da esso generata è malata. Se la fede generante è un sentimento, anche la fede generata è un sentimento. Quando la fede vive nella grande immoralità mai potrà generare fede di grande santità. Fede da fede, parola da parola, verità da verità. Ma anche non fede da non fede, fede morta da fede morta, fede inerte da fede inerte, fede inoperosa da fede inoperosa. Mai va dimenticata questa verità: ognuno genererà fede secondo la natura della sua fede. Chi vuole generare fede vera, deve essere lui di fede vera.
Trascorsi due giorni, partì di là per la Galilea. Gesù stesso infatti aveva dichiarato che un profeta non riceve onore nella propria patria. Quando dunque giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero, perché avevano visto tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme, durante la festa; anch’essi infatti erano andati alla festa. Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafàrnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e gli chiedeva di scendere a guarire suo figlio, perché stava per morire. Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». Il funzionario del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». Gesù gli rispose: «Va’, tuo figlio vive». Quell’uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino. Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un’ora dopo mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio a quell’ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e credette lui con tutta la sua famiglia. Questo fu il secondo segno, che Gesù fece quando tornò dalla Giudea in Galilea (Gv 4,43-54). 

Il funzionario regio possiede una fede fondata sulla potenza di Cristo Gesù nell’operare ogni miracolo. Questa fede gli è stata donata, secondo questa fede lui si accosta a Gesù. Gli manca ancora la fede nella Parola di Gesù, alla quale lui deve prestare ogni obbedienza. Gesù lo instrada su questa via. Gli dice infatti che suo figlio vive e che può tornare a casa e il funzionario regio crede nella Parola a lui rivolta e torna a casa sua. In lui vi è il passaggio dalla fede in Gesù operatore di miracoli alla fede in Gesù, uomo dalla Parola da ascoltare e alla quale prestare ogni obbedienza per avere la vita. Come la vita del figlio è dalla Parola di Gesù, Parola alla quale il funzionario presta ogni obbedienza, così ogni vita è dalla Parola di Gesù. Ma quando la vita è dalla Parola di Gesù? Quando ad essa viene prestata ogni obbedienza. Possiamo allargare il campo del nostro riflettere e meditare sulla fede. Il figlio del funzionario del re possiamo dire che è ogni figlio di Adamo. A Lui il Signore ha dato il governo della sua terra e della vita su di essa. Per grave sua colpa, tutti i suoi figli sono ammalati di morte, immoralità, vizio, peccato. Se i figli di Adamo credono nella Parola di Gesù, obbediscono ad essa, dalla Parola saranno guariti, sanati, riportati in buona salute spirituale, dalla quale è anche ogni salute fisica. Se i figli di Adamo non credono nella Parola di Gesù, rimangono nella loro infermità che si trasformerà in morte eterna. Nel processo o nella nascita della fede è colui che già crede che è obbligato non solo a dire secondo purezza di verità la sua fede, deve anche dirla con i frutti operati nel suo corpo, nel suo spirito, nella sua anima. Un albero infruttuoso rivela che la sua natura è morta. Così dicasi di una fede senza frutto. È fede morta. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia di fede vera in ogni parola.
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